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^̂ X̂vid̂ ŝssiiisŝ iir̂ ^̂ :;:!:̂ ^̂ ;̂  

luanSoDÌ £ trfiri Unto olfiGinU cbo prlTftU in quirti pa£u» t ecntcìfai 
la linet o iptsb di Itaei io eanltere teatuii}. 

ArticsU coaitmìctti ccatosimi 70 U linei. 
RijQ DÌ li«ii conto QÌUOO degli Articoli UOEÙEQÌ e ti rmjjbgoao lo HUre tion 

iffron^to* 
E tatJ3Q3CTÌtti >B<tie non pubblicati, BOH AÌ r^ctìtuiacoao. 

.̂  

J i f B H ^ j f ^ 111 P» ff*J«^it^JM*i r " - " — ' - - ohltWHf M M - U M " iirMiwn »*• • oT" 

Padova 1.0 luglio. 

Come corollario allo slancio ndla 
fiotloscriz'one del prestilo T assemblea 
francese volò, cella seduta deli'8, alla 
quasi uDaniniilà le nuove imposte, mo-
flTrando cosi che la Fraccia vuol far 
ODore alla fiducia ebo le si è dimo-
slrata, e che coslrella da terribili vi-
cendfl a sobbarcarsi a cuovi pesi non 
Tuol perdere il suo tempo in discus-
Bioni imlili, che rimanderibbero ad 
epoca più lontana, e forsft mettereb
bero in contingenza il suo credito eil 
suo avvenire. 

Dopo il manifesto di Chambord 6 
venuta la volta di Gambetta, il quale 
diresse ai Comitati repubbl.canì di 8 ,r-
da:ux una lettera, di cui ci venne ieri 
sera, dopo la pubblicazione del gior
nale, un estratto per telegrafa. Io essa 
l'ex ministro della guerra nel governo 
della difesa nazionale manifesla lasua 
gioia per relezioni, argomentando dal 
loro risultato che la Francia.è decisa 
di riconqoistare la sua grande posi-
z'one da cui la monarchia la fece di
scendere* 

Senza entrare nella discussione di 
principii, ma riportandoci unicamente 
alia storia sarebbe facile provare al sig. 
Gambetta che sa la Francia è discesa 
più volto dalia sua posizione fu appunto 
in quei brevi periodi nei quali venne 
retta a governo repubblicano più o 
pieno puro; e che se gravi sciagure le 
incolsero sotto la forma mon.irchica, 
f" allorché questa sì rilassò, e non 
seppe resistere alla vfolenz^ del̂ e fa-
ZiOflj, 0 alla fiacchezza e falsità d'ibridi 

difensori. La storia ci dice questo, e 
non è lecito ignorarla, o fingere d'igno
rarla, quando in nome di un partito 
si parla ad un paese che deve cono
scerla. 11 sig. Gambetta sì sarebbe mo
stralo più abile parlando soltanto delle 
sue speranze nell'avvenire: la sua fede, 
che poteva rispettarsi, rimane invece 
scalzata dali' invocazione del passato 
che la condanna. 

La lettera del Gambetta rimane d'al
tronde viziata nel suo stesso indirizzo, 
poiché ninno ignora che se in Fran
cia vi può essere una repubblica di 
nome, mancano per ora i repubblica
ni. Non lo sono lutLi coloro che adesso 
si qualificano come tali ; e lo stesso 
modo in cai si dividono colà e si eser
citano i poteri, gli stessi rapporti fra 
l'Assemblea e il sig. Xhiers provano 
come in un paese ridotto in circostanze 
tanto eccezionali non sempre al nome 
corrisponda la cosa. Ma Gambetta do
veva naturalmente ueir interesse del 
suo partito prendere sul ser.o Tespres-

I s.one repubblicana dell'urna, mezitre 
sviscerandone il pensiero con impar* 
ziahtà essa noD sjguilica che il deside
rio di prolungare il pruvvisono per 
giungere eoa passi più sicuri ad una 
conclusione, chj Uttt prevedoiio, e ctie 
prLbabilmenle noo è quella vâ l̂ieg-
giata dal sig. Gambetta, 

A buon conto egli ripudia gli eccessi, 
e raccomanda a'suoi correligionari la 
moderazione; CLÙ che gh alienerà cer
tamente fanimo dei comunisti, che im
perarono a Parigi colla fucilazione dei 
repubblicani onesti, e degli ostaggi, 
colla coî lìscà delia iibertà e degli avoiJ, 

colle rapine e cogl'incendi. Gambe-Ita 
entrando all'Assembleasi troveràpre? 
sto nell'occasione di provare che il fatto 
non ismeutsce la sue parole; e ne sa
remo convinti so nelle discussioni che 
saranno per a[irirsi egli seguirà quella 
moderazione, che ha rsccomandatoagli 
altri nela sua lettera. 
• S W C E f ^ 

APPENDICE 

PENSIERI SULLA MORALE 
In Italia, 

NO&TBA COREÌSPONBEKZA 
— 

Bomay C luglio. 
(C) - Finite le fesie,^la città ha ri

presa ormai la sna fioosomia abituale. 
Non si parlerà più di tripudi fino al
l' anniversario del 20 settembre e al
l'apertura del Parlamento; ed infatti 
quello che ci abbisogna ora è UQ la
voro serio, un'opera icdtftìssa per mi
gliorare le nostre condizinni interne e 
la pubblica ammimstràzìone ; bisogna 
applicarsi tutti f̂i[inchè la nta scopra 
davvero rigogliosa in tutte le membra 
dtlla nazione. Mancava finora il cuore 
d'Italia; ora che lo possediamo nella 
nostra Uoma e che abbiamo avuta prova 
dei SUOI battiti generali e potenti, il 
sistema organico della pemsola deve 
funzionare colla più grande regolarità. 
I romaiii soao compresi di questo bi-
seguo ed io sono lieto di udirlo ailcr-
mare da loro stessi con una saggezza 
cho fa prova dei loro progressi nella 
^ita politica. 

Oggi, tt;rzo giorno di gara al tiro 
nazionale, il sindaco Pallavicini ha fatta 
la dî t̂ribu îone dei prcmii, ì nhuliaù 
SODO stati sndiiisfaceuti, astuto riguardo 
al poco tempo pel quale i militi della 
guardia nazionatd haniip potuto adde-

r . , V -, 

Molti sono oggidì i difetti e molte 
le sciagure che affiggono Ja nostra 
società. La prima fonte di esse deriva 
'Q moralità dall'individuo riguardato 
in Eè medeaimo, che è la sola che Io 
poò rendere ginsto ed operoso, la se
conda, che è inclusa come in germe 
e discende dalla prima, è quella che 
riflette il gicsto ed il buono negli altri 
« che tende a promuoverlo pel bene 
aell'cmarja famiglia; a cui nessuno può 
sottrarsi davjintì alla propria coscienza. 
Quindi Tuomo viene ad essere utile ò 
dannoso alla società anche solo come 
indÌTÌiuo, prima che lo sia come anello 
<ii sociale catena per la pi oprìa iiflaeoza 
sugli altri. Per ottenere H suo fine 
ctnvitne che egli ai faccia forte d'animo, 
sorgeido centro ie passioni ed i pre
giudizi!, e cresca di vigoria mettendo 
in o^tra i saldi propositi. E l'uiimo 
rÉstiiuiio come iidividuo all'idea ed 
al stmimenio dtlla sua murale dignità, 
considtraltì la suapubblica de^i'tiazione, 

baslurà che esainim lapropria coscienza 
per trovare che la pnma causa del 
ernie dtgrudamebto deve e ŝer riposta 
nel.a quasi totale mancanza di energia 
su qutìiie qû SLJuUi che toccano più 
davvicinp gh interessi dell' individuo 
come deU'intera comunità. 

k noi peitanto riviva il fermo pro
posito di contribuirò efficacemente ed 
mceaijaniemeiite allo svolgimento del 
progresso civile e morale, per non es
sere inferiori ai popoli stranieri e per 
offrire nòbile e chiaro esempio alla 
pò a tenta. 

Né a ciò vale il nudo e semplice 
desiiitrio, quanto una volontà forte, 
ferrea ed irresistibile accompagnata 
dal riHesso di quel mclt*, che il tutto 
compendia nehe due parole: volere à 
potere. 

Perchè il progresso poggi su valide 
basi, [a mestieri aggiungere allo svi
luppa quotidiano della mente la cura 
dì applicare qudle massime, che fu
rono dittali ai civiltà e coronarono lo 
più splendide op^'iodell'tlà antica. Ma 
a fino di S[jit'g f̂e liìjero il volo nel
l'ampia cerchia di;l sapere, seguiamo 
le tricciu degli ingegni più forti, ac
coppiando ai loro sublìmi slanci, Il 
cijncetLo del bello e dui buQuo; e solo 
allora p;.r nei si schiuderauno te vere 

£trarsi al bersBglio. Nei militi dell'e
sercito il primo premio è stalo vinto 
da un semplice bersagliere de! 10** reg
gimento il quale fra gli altri bellissimi 
colpi ha còlto due volte nd centro. 

Dopo la distribuzione del premi il 
maggiore Agneui, comandante la Le-j 
gìone Romana dei reduci dalle patrie 
battaglie, ha dialribnile a questi bravi 
la medaglia commemorativa delle lotte 
combattute. È stala una cerimoDia com-
movoLte, Molti vecchi ufficiali deire&er-
cito vi assistevano e ad ognuno dei 
nomi che si udivano nell'appello che 
ne faceva il maggiore s'innalzava un 
applanro perchè tutti ricordavano UD 
fatto in cui il valore italiano aveva po
tuto CDOstrarai 6 che in ogni modo ri
cordava quanto sangue costi airitalia 
la propria unità. Finita la distribuzione 
la Legione è rientrata in città con in 
testa la musica e la bandiera nazionte. 
Pel Corso la musica ha snouf̂ ti tutti 
gli inni del 181$ Quanti ricordi!... 
Il suono di questi inni ha elettrizzati 
i cittadini che hanno accimpagnata la 
Legióne colle grida di hiva il He, viva 
ricalia. E difatti quegh inni oltre su
scitare dei ricordi gloriosi banno qual
che cesa di eccitante, si risentono dello 
spensierato coraggio, del vergine entu
siasmo di quell'epoca eroica, ma disgra
ziata, quando ingenui e fidenti crede-
T£imo bastafse il calcio del fucile per 
schiacciare ì nostri antichi nemicì-

Stamattina l'onor. Visconti-Venosta 
ha ricevuto il ministro del Beglìo e do
mani o dopo ricovera quello di Francia 
essendo già arrivato qui il segretario 
della legazione, Mg. di Villestreux, in

caricalo d'alTari presso il govèrno, ita
liano fino al ritorno del sìg. di Ghoi-
seul 

IQ Valicano sono scoraggiati per 
l'accoglienza entnsiaslica fatta dai Ro
mani al Re d'Italia, I giornali cleri
cali fanno pompa in questi giorni di 
una spudoratezza nauseante, ma gli 
organi realmente antorfìiolì del par
tito non sì dissimulano l'importanza^ 
del colpo ricevuto. Il meglio che si 
possa fare è non cnrarsi di loro e pro
cedere animosi verso la meta della 
prosperità. 

Quanto prima il Consiglio comunale 
ripiglierà le sue seduie. In verità ve 
te è proprio bisogno. 
Kci^tajL'j^ja^^^nj,Y- jxojtat 

BISHABE l l i < m ì M l l k D8L RÉRO > 

Carlo Wilhem compositore .dell'ora, 
mai celebre canto La Sentinella del 
Heno, fu colpito da un attacco di apo-
plessia, e si trovava in circostanze 
tanto ristretto da non poter recarsi ai 
'bagni ordinatigli dai medici. Di ciò 
informato, Bismark gli inviò la se
guènte lettera; 

Barlino, 22 glngnc-
Col pcrro JQ muGÌfl* la poesìa di M îa-

aTmliUno SoheckeahoTger La Sentinella 
del i?eno, voi ivcle dtto al popolo ie-
deaao un o»nta» Gb$ ó insop^rabila dalla 
atorìa della grande g u o m testé Anita, 
Nata fn un tempo In «ai 1 p^^fll elei 
Reno fiembravano relnBooìatl dilla Fran-
ola eoma era ò unVanoo, La Sentinella 
del Reno ha, qacndo dopo un» genara-
zwne flì realia?6 la mÌD*otiff, trovato' 
pieno eoo, nalPtintualiitioa rÌ0c]aUxi£a^ 

i 

fonti dii grandezza, di eccellenza, di 
prosperità. Obi ama II dolce far nulla, 
niiunzia alla propria dignità, al fine 
della vita, che è quello del proprio 
perftziouaa.eLtt>, o bene privato, po
stergando coÈt ant̂ he 11 bene comune. 

GiOVjno pertanto le seguenti esser» 
vazioui. 

Anzi tutto è nostro dovere di con 
sciupare il tempo stccndando l'attrat
tiva delle passimi, ma cercare piut
tosto nella virtù, nel lavoro e neha 
concordia l'unico compenso, che è dato 
al vero merito e che forma l'utile cit
tadino. In fecondo luogo fa duopo che 
l'invidia non lasci con lina mahzia pe
netrare la discordia^ cama^nma, che 
taglie il merito alle òpere piùsluptnde. 

Chiunque si sia ispirato all' altezza 
di un senso puramente morale e ad 
un tempo eminentemente civilê  può 
solo andare esmie dal lezzo eli q̂uelle 
passioni, che gutalaLo pur tro^pu la 
purezza dî lPanìmo. 

L' tmulèzione ancoia può essere 
pUL̂ golo ai bene oprare e siinìolo di 
progresso ravvaluramioci colia tffi:i.cla 
dell'esempio a compiete cpeie de^no 
ed illustri. 

A.ciascuno di noi conviene tener 
dietro a queìla kggo di natura, d e 
ci mo&lra cerne si dtbba nalziire il 

proprio £eLtimeT]to e resistere £.1 fascino 
delle passioni, che ofî usca rintelligerza 
e perverte il ietto giudizio. 

La manifestazione dell' animo sia 
modesta; con ripesi per altro mlle' 
glorie trascorse, ma cerchi nel passato 
la «cuoia dell'a-venire, e soCTfa con 
abnegazione la beffa dì certi pigmei; 
anzi ne vada orgogliosa quando sappia 
di camminale colla civiltà e col pro-̂  
gresso. Allora Eollcnto sarà Eureola, 
€he ci copre di gloria irragiata dalla 
luce della vera sapienza. Che se mai 
taluno deviasse dal retto sentiero e poi 
fii sferzasse,di ricondurvisì, allora è 
ben naturale, che quanto è più ga
gliardo lo sforzo, che impiega l'indi
vìduo per vincere i vizii, tanto più 
merita lode e riputazione. 

E quando Io glorio dei padri riac
cenderanno la fede 6 la moralità dei 
figli, allora potrà dirsi avviala la patria 
al ccnseguimento dei suol migliori de
stini. Allora soltanto andrmo snpericiri 
a quelle ingiuste censure francesi, che 
oggigiorno si veggono lanciato anche 
agh uomini.fiù probi ed illuitrij riè 
più ci ìmuoverauco dai nostri onesti 
propositi celti saccenti, fanullcni da 
ciflÈ, the £DZi la eloquenza del silenzio 
e la tobile ccndotta basteranno a coc-
loudÉrli e sverg^ogiiarìi. Al qual pro

posito ne sia Ucito associarci all'illustre 
Tomaseo raccomandando agli italiani 
col più vivo calore, la dote della ge
nerosità. Oh! si, lo ripetiamo ancora, 
né finiremo mai dal ripeterlo, bisogna 
essere generosi. Dimentichiamo le o^ 
fese EO ci fossero, perdoniamo ove pur 
troppo possono accadere gli errori; né 
rimarcliiamoli, se non perchè vengano 
emendali. Anche questo sarà, io credo, 
un passo più avanti nel progresso. 
Taluna dirà: a che ne cita coitui 
rancidi dettami di morale, mentre Io 
avernetì fino l'altro ieri ripetuti ce lì 
rese già noiosi. 

Diceva il buon Socrate ad un suo 
discepolo ir batti ma ascolta D ed io ben 
piccola cosa di fronte a tanto perso
naggio, trovo all'uopo le di lui parolo* 
Oh! se fossero g'à gnida al vivere 
sociale le idee più sopra esposte, mfr-
rìlerei forse il rimprovero d'essere pe
dante? ma pur troppo il fatto parla 
abbaslaoEa. Anziché dunque censurarla, 
si dovrebbe appoggiare la mia prrob, 
mentre ho la lerma fiducia che allora 
ron risuonertbbe indarno, come passo 
teiuere per la esiguità delia mia voca. 

Lettori, l'ammirare chi fa' grande 
per avere immagini vive è potenza 

'd'Enimo, e nobiltà d'inteìUg^riza e il 
laDĜ arci gudare dà uomini asaounati 
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oou ADÌ 11 nostro popolo accettò la lotta 
a cui gì velia ocitringerlo. 

l i voitFo morite, algot^r dirottoro di 
tLualoa, è di av^r creato la melodia, obo 
ID patria ed io oimpo aervo ad esprJ' 
mere il sontlmento di oocinnanza nazic-
nah . Aderlaoo OPD piacerò alla domanda 
del Gomitato amminittratfvo dolla So-
ctéià dì canto, prosandovi di aocoltaro 
1000 talleri, d* prondorai dal f>udi a 
diapoaÌKioao doJU oanoelleria iivpeiialo; 
In aogoo d«l!a rlcoDoaaenza cho vi al 
tributa da tatto la ptrtJ, Spero cho CDÌ 
fiirà poasibUo offrirvi annualcaonto egual 
•ODama. La oaaaft prtnoipalo della oan-
eollsrla h* ordino di pugwrvi l sto, ooti-
Uà qnittaDZJi, la aomma fiatati per Tanno 
corronte, 

It Cancelliere BISMARK. 

(Dal Corriere di Milano) 

figli dol coloni venati eoa IMmparatoro 
TnjiDo in lo «pondo d«l Dannbio, au* 
gUTD alla Maestà \oft\ra ed aUa dlntatU 
una Inogi «orlo d'anni follol a grido dal 
più profondo doil* anima mia: JjJvviva 
Vittorio EmmueU redentore dslVliaìia 
nostra madre ^= B^'oha Roma capitale 
del morìda, 

li Sindaco ih\ tnanicipio' 
di Jflssy (Uomenia) 

CBISTODULO CZSRKBZ. » 

Tr^ t^^J-^^r' "^rtS 

LA SITUAZIONE DELLA FRANCIA 

^h\International pubblicò di .questi 
gìòrm-unà'lettera dì Thie'rs'al Papa, 
garantendone, se non la forina, almeno 
il ^erlao. Noi'non rabbiamo riprodotta, 
perchè ,la forma e la sostanza ce la 
fecero ritenere apocrifa. E non c*ia-
gannammo. Ecco infatti che cosa ne 
&ùT„Y&. WOdfervalijré Romano: 

^ié International i\ Fironio reca nel 
ano namero di Ieri ana varAlona a ano 
àiodo doUa lottorA roc6ntem«nto dirotta 
a Sua Santità dal 'èlgoor Thleis,'0 «on^' 
aegcxata i lU ittissa Santità Sua dal signor 
ooDtodHiroonitambaaoiatcra di Frinoia 
prsiao.la $anta Sode, < \j 

-.ÌA.XtUtfna{ÌQnal pretenda che Ìl dooa-
mtmto da O'BO pabblioatc^ ae non )1 t^ato 
editto, raoalilada eerto il lonao prea!fio 
dalla lotterà io didoorao. 

Qaaatunquo ^ m ptloio la Jmpro)}»-' 
ita di nna mfBiiva redatta in termini, 

olia pQjicno parerò convoDienCi iolo a 
elKr'iìok''bH'ahnna'pratioa dogli nel di* 
pWinatVcÌi;'nou''orodÌ»mDilnttavia Inntìlo^ 
eog^^ung^ro'esiaro noi.Jn grado di amen-, 
tire ODmpleU.LaiBflto.'ll ton'oro:della lotterà; 
riprodotta dal anddetto giornale Aoren-

t Ì A 0 . \y\ \^ \ , 1 

bilit 

T»P*^-= r --^^ rf-' 
11 municipio di Jassy (Romania) ha 

invialo, il seguente iodirizzo a S. M. 
il Ro d'Italia;! 
V: A 9m. Mioatà il Ro,— Romp. 

« I l mnnfelpfo di Jia«y, già.LOi^ilale 
delia Mcliivia ed attualmente Hn^onda 
capitale della Romania, ht oelebrite oon 
entniiiamo H giorno in cnt IMmmortilo 
Roma, nL̂ atPA cnadre oomono, mor^è 11 
oojBtanta,. propcaUo della V^atra Miaatà 
ò ternata ad eiaero la capitale deir i tà t i i . 
Interprete del dooiderlo del mio Gonaigllo 
ocmunalo o di tatti ì mivi eonoittidini 

Leggeai nella Perseveranza: 
Uoa opaa ò oiacoai eeita e elilara; e, 

poniamo dirlo, o atata crednta o ape-
rata da noi iDoho prima oho foaae tale. 
La p ù saiagarala delle guerre forestiere, 
e l i più erndele delle guerre oivlli, a 
cai popolo sia mai andato aoggettc^, si 
•ono rana dietro l'altra aooavaleate so
pra la Franoìp; il onmoio del danni che 
esaa ha acfTarto è stato tale, ohe non v'è 
fa^taaU,^fihe,i]on £0 Qe.ie&tiaeo comm^aaa 
e DDgglogata; I Praneeal ateanl, nonché 
gli atraoieri, iianno chiamato, obismano 
la Franeia r/cfeiloe pae^e; e dcfo tatti; 
qneato, ae la Earopa v'd paese, che aente 
fidoola di idj t& ve o 'e uno a onl gii 
«ItTÌ i^aifrettlDO di moAtrare Aduala, qne< 
•io è la Franola>£iit fàVola d'Anteo pare 
inventata per eiso con quealo, ebo non 
V'ó Brnole il qu^le ala in grado di te 
noria eolio braoMa librata in aria, ain-
ohò la eoffuchf. Nun vi aono braoeia dj 
tanta vig(»riij e mentro la letta ^1 f^rma 
« li ^emieo riposa, la .f^raneia, ripiglia 
leiiv ̂  si 1 '\ÌK de'eolpf 1 e ne sonote il doWre, 
eomo,altri lauotegdaf sandali la po'veie; 
rltlta'^il eàpo, e, colla cutfoienia^ invitta 
che U aratleno, ifìdi oon vlao aerono chi 
rha immaginata vinta ed atterrata per 
•empro. '.y\ . •.: ^ 

Sia lodato 11 olelol Che avvenire aa-
rebbe etatp quello dello nazioni olvlU di 
Buropa, «e le ,triati e^per^eota di que-
at*aonc> iveaiimo dovute flhfuderle oon 
qneatfl oonvini^iene, che no popolo, ci 40 
mlltoni .dV.nomini potceae glnn^ere, fjflse 
giuDtcr,^eéùcdé'e*era dettr, a tanUdo-^ 
oropitazta morale da doverlo ritenere 
poeo meno ohe anuullato' pel eooaòrzio' 
intellcltmta ed eoDuttmioo dell* umau 
genere 1 

E^eoia, MuDqne, octeatt Francia,: a 
dotta de'TedeBchi, ntai putrefatta ì lì 
gi t rnr , oho, appena finire lo più orrendo 
provo e svecinre^ un Governo, ebo non 
ha aiioorà altro nome ohe quello di ca
lere il Governo della Francia, vi cbìede 
al pcpolo una oosl enorme somD?a ebe 
l'immig'naitoue pareva smarrirai i eoa-
tarla, qnetto poptjio a'igroUa non solo a 
pcrtarglEoh, nja a portargliene il dop* 

pio 1 É oorrotto qnedto popolo, In oni 4 
taata la maaia del rlaparmli, e tanta 
quindi r intontita, la serietà, T aaBidnità 
del lavoro ? Noa ^ il lavoro nn prinoipal 
aegno ed effetto di moralità aoolaloT E 
la feda <]ii*e3ao ha mcatrata nel Oororno 
ane, aolo perohÈ ano, non prova ttn ifl-" 
fl^nito, iadomito amore alla patria, uca 
aloura peranaaEano che resta nel paeae 
tanta mente ed animo, quanto bìaogaa 
per sanarne primi o poi le pieghe, e il-
slorarne la forze 7 E quest'amore dì pa
tria e qneita perana'aione non sono ele
menti gagliardi e sanlEsiml di moraUtà 
pubblio^? 

Se gli uomini da qneato esempio a-
vranno Imparato a temperare i loro giù-
dizil, e a dlstitgacre dalla vlrEù la Uv-
tnnif 0 a non gettrre ta piotila' dell 'In-
anlto a quagli su'quali è passata l'ooda 
della ftaon&itta, Il ffutto non sarà alato 
piooolo, e potremo quind*lnnaikzì parlare 
oon pfù misura e mono vergcgne, dei 
fatti terrbili ohe s^no auceadutl avanti 
ai nofltri oeohi. 

E la prova dell'elazioalnon è riuscita 
men bene cha qiioUa d^i prestito, qoan-
tanqae ae quea^ ha moatriito ohe.l Fcan^ 
oasi non hanno persa nà perdoranne la 
tperanitì dell'ùìiènsat'VQh^ìfìnì indloano 
ohe à ^ardua Torta che hannij a aaliro. 
Ma in ciò sta l l lor benefìcio. Non sono 
state già come ai credeva che aarebbAro 
Btat4, elezioni praolpitoee a fatto ool eapo 
in glùp Fermando la FfanotV nel provvi
sorio della fjrma del governo, anz]ehd 
rifi^olT^r^o^nna. Risponde no all'esitacene 
naturale ohe dev^esaàL-e negli aaimi d'una 
elttadlnania e»pvata a COB\ divorBL.atriiil, 
Danno e.chiedano tempo a., mlanrfrej^f; 
riflettore*, Son^Valterare la msgglorania 
dell'ÀseembU', la formano sopra un pon-
difì, ohe ftrse si sireìi^a potuta sentire 
troppo Invoglisita a ecentlére . t fnda'. 
Mettono in sssi un corto eqnllibrio, nel 
qnile ó aeeesaarlo che reati, ohe BI~' tiU^ 

Vabnio del erfterli meramente poHtioi 
ci ha abltnato i credere che il tutto ata 
nel sapere ae ano Kit repnbbUeano o mo-
nar:htoo; gli nomfnt sE oonoaeono. e al 
distribuiscono oomo î  vini, dal metto 
scritto fluì odio 0 il ventre dello botti
glia. Ora,, è' un progresao non ploooló, 
ae entra nel oervollo deglj elettori o dei 
deputati questa (verità ieupante , ohe, 
qaando,JÌ„,pafJa,. d!.upa .monarohia retta, 
a pirlamonto, le sae slmnitudinl oon nna 
repubblloa s^oo mtggicri e più rilevanti 
che nun le suo diaalmlglianzc; e gli or
dinamenti aoeiaU ohe vcglicjito eBBoro 
ogualcnenti rla:rlntt e dJapoiti nelle due 
sono asBìi più, di numcrj e d'importanza, 
ohe non quegli \ quali per la diversitii 
della firma politioa devono esser dlverai* 
Ori, queito ai pare il lentlmento oho è 
soprattutto trasparito nair^olosiuni com-
plameatacl franaesi, e aoprattutts nello 
parigine, rispetto allo quali l'Ualone della 
stampa; obe n'iia vÌnlelà'nÌBggIor'parle, 
non s'6 espreSiia altrimenti, i' s • 

- Ora resta'a 'vedero oome qaesta' Aa^ 
semblea, ausi rinnovallatà', la qnile ha 
certsmentejlVbbligo di cosUtuIre amml-
niitr*Jti,Vimsnle,^,4\»ftjljri|LDQeBte,. (DÌ11_. 

tormente la^^^fanola,, aen£'iTore,.;tlman 
per orr,. quel^b.dl. chiaipvrU monarchia 
0 repubbilei, attenderà all'opera eoa e 
vi a^prà progredire. , ,j . , 

Slnora, davvero, 'uesxuno puòniT^rmare 
ole non v'abbia l'tiitellig^eoa'a e rahfmo 
adatto: Se-riesce a liberailjr^l il^aiìl 
pregiudizi, ejva a rialadere in Parigi'oboi 
nan^puù ^eisAr di sfilare il cuore lO la 
mento della Franair^l periìquànto afenò 
talora piuroat p i imprjvvlaì i suoi.sqB-
*^W.? J fluj>,ij.5J^prifl(ii,,,pejrAhò jnon {At:^li 
vremmo ered^r^^,o^e fi governo franoeso 
s'avvil ylgoros>monto per, uea jB,trada 
nella qnjilo ritroverì modo, di .rimettere 
m piedi la Franoia, ' pur trattenendola 
nello ano aOiblÉfoDlfenza s^oe'gnorle, - è 

__ _ . . , .__ __, .̂ . _ d i sanare via via 0 almeno mitigare 
liehl'per qitslche tempo, ae gli nbmfnl^ qaeilo malattie velenóaé aha'^inf^ttàtio 

0 serii! 'è̂  aa moalrara saào p:iud!̂ 'f>' 
Cfhî iniUl goisâ  proceda, darà a dì-̂  
vedere, chs non si perdo in cianaie e 
f[;ÌYol6Z2;e, ma cbe desidera bensì dì 
tornar utile alia patria. 

-A .questji schiera non apparliece 
certo, chi spreca il si]o tempo in let-
ttyo,frivole, in impreso senza,nobile 
scopo, in occupazioDL inùtili, senza 
pensare di formar la felicità propria e 
qUBlU degli Mtri, Non. vosUoper qne-
BtQ/far l';ArÌslareo; ma avverandosi 
qijiaDtq.M asserito,dalla crescente gè-
neraiioBfi, noo vprrei in ultimo vedere 
il mio concetLOf forso ora per .taliioi 
prematiiro, riconfermalo dal rossore 
<unfl (arda, verijogna;. : 1 : • . 

Siamo operosi, sien': saggi e i virili i 
isoŝ ri: propesiti, ed^iiilora si riprodu-
ranDO qufii porteQti di gloria nazionale 
che si Tnaniiestafano alVepoca brillante 
dei.Dosiri eoniuni. Poiché eolla mora
lità la famigiia diventa nn focolare di 
calerò e luce, una comunanu di peu* 
sieri, dì sentimenii, di cnore, che mano 
mano vanoo avanzando si. allar ĵano 
formando fra Io persone quella ioiimità 
cbe porta il dotere e che fa derivare 
rpriî ìoB dal diritto di natnfa e dal ri-
spetto e tenerezza per le più sublimi 
ed amabili qualità del cuore. Cerne È 
della famiglia, cosi della società. 

di Stato vogliono avoreuna parto dalla 
prndenzìi <̂ he ler.po^okEioai haniio dl-
m e strato,'e ch>?,<ldal rimanente, 1 prln-
oipall tra loro àvévan chleato da eaae. 

Carte, tion bisogiia^eiiag^ratre flulia^ g 
neanche il colore ;^epnbblióanó della f̂ .iù 
parte da'nuovi aletti. Forse, ciò i^o ai 
poò dire di più precido e ooncludeate, 
è^ ohe nel éo.'po «letterale ai ò trovata 
in ganero una m^gglvràT^XR, àlU qn'sle, 
quando ò oom^iatta, lo sorutinìo di Usta 
pec dipartln:ento ha -potuto- dkpo tìiia 
forsa,pravalente, e-che questa è risoluta 
a dare airordluamt)nte amminUtrsLlvo ed 
ecoaopaieo del pa^qan^nn, maggior vakra 
e foso, che non alla mera forma pniltioa 
di governo, la quale ai d*vri e potrà 
preaoegijera più tardi. 

Qaeata solo con la bontà dei costumi 
ecl,..i3tUgzioni si rende iiluslre, venera-' 
bile, senza cinltà e cortesia a disrai-
sqra si,,genera l'orgoglio, ta crudeltà 
e la barbarie, • . .-• : 

Colla moralità germogliano e pro
sperano felicemente le più nobili isti-
tD2Ì0DÌ; anzi col lorô  foodameoto sta
biliscono un̂  epoca di progresso e di 
ordine, di co tara e di giuslizia. ' 

, C*>lla, moraliià la milizia va- franca 
di coraggio, gentilezza, mod(:&tia, forma 
l'orgoglio, il) decoro delle nazioni ed è 
difficìlB a corrompersi, a oiilUntarai, 
a darsi vinla. 

-Il diritto con sarà meglio concsciiito 
di qiiaodo le nazioni saranno educate 
alja moraliià; non si avrà pi&na libertà 
fintantoché le, masso ignorino, o disco
noscano licjoro-doveri, maQcaodo per
fino di rispello airóutorilà. La giusti
zia sarà nome vuoto di seoso fino a 
quando (e leggi non sieno ispirale a 
virtù 6 sagacia, Quo,a cbe il legi&la* 
tore nel compilarle non sappia valutare 
gî ioteressi tutti degli uomini nelle loro 
scambievoli relazioni sociali, e il ma
gistrato nel baoilirle non sia fornito 
di giusto criterio, di sincera dottrina, 
di parzialità assoluta. 

-1 cultori delle divino lèttere ed arti 
solo soD grandi e vivono più che mal 

coni in Franoif, cerne da per tutto al
trove?, lo ojaesi operaie, dove aumentan-
don$,|il!>enefl8ere,^dove d^salpandoce le' 
fllueioni^p, le. gelosie,?, . , , . ^ j . ..; , 

Qa(^nd9 lî  ,Fi:^noìa rijptj ^l.ayanzl In, 
queflta.iria^^njij^ ^irrà ^neuuaà rigioco di, 
avveifL^ao aH'Itali* | poiché l^tende.rà 
ohe quella parte appunto della .pvlitloa 
nostra, ocntro là quiie le ^qe popola
zioni aono instigsvte,'giova' a" eoemaro' 
oca delle sne prinoipalidifiloollà iotéroe, 
oVd IMnAuensa del ò'lér< "̂ i^d'ebltà e 
d^niio^a, poiohè qoeato,' distratto dalcvm-
po n o .̂ltlv<ire 11 qii^lo dovrebbe atten-
d^re? è ,sviato 9.. oorrompersU e oorrom 
pere nella ÌÌZ^H, delle, pKUflloni.poliUohe. 

LaF^anoia dppo ,Sddaa non isi trova 
ora in diverse condizioni di quello della 

Praaala dopo Jone. Gert^^, le SDO iploe 
foDO asaal più pnngflnl!ì l« ina rloo-

atrailone 6 asaal più n^iligevole^ e deve 
prinolplare dal formare colle sue mani 
il terreno Rodo s?pra il quale rIedifloHfo, 
Ma noi, come speriamo, coil crediamo 
ohe vi rtuaolrà; e sarà nna nnova proTi 
ohe So lo vittorie Inebbrlano l popoli 
solo le sonoUtto li rlaanano e 11 r[f*noo. 

NOTIZIE ITALUNK 

ROMA, 8. — li Ttìmpo di Roma 
Bsrlve: 

Nella tipografia del Yatiemo d stilino 
ultlDaan^L> le bozze d'un grosso fisaioolo 
oho verrà presto in luce, o che à dagtl-
nato a levare gran rumerò, apecialmenta 
nel oampo diplomatico. 

51 protende, ohe U eird. Ar.tonelll ub
bia voluto raeoogUere in codealo fiaal-
eolo divdral dcoameetl IntereHaantlaalm) 
Sotto il punto di viata dell'opicioce del 
vari gabinetti europei, a rlgURrdo della 
queatlone roiniuB; 

Si aggiunge pure ahe al avrauao delle 
riveUdoni ibbastaeia onrioBf, io Beguito 
^e 11,0'quali potrb eaaet? ócmp^cÈneitopii' 
d'un alto peraotiag^*ia«. ' • 

.1^. eo^elgUeri^Tj^^l Vaticano biaaiano 
e ci r j laro ultimi vaacelli, 

' l ' I " 1 

Staremo a vederci 

por 'etira del ^minTstopoi dfflli gaerra 
~J * ^ ^ f r i ' • ' " I l I ^ ' ' • ' . • " 

sarà quanto prima pubbiioato un manl-
lipsto conteneato lo norme per l'ammls-
siono al volontarfato nel Qc^pi'deIl'e'3t:^ 
cilo'per Tanno dS7t 73 delgicrvaal nati 
poglV^nnl 1850 51 52 53-5*. 

.•f PiRINp, A i c h LE" g^tfotò In T.rito il 
generale conte M^inibrea per leila'ere 
alle aedpte .ohe il Comitito . perminecLe 
di difeia puioui^e .^ello i$ja(o.tÌeDe di 
questi gìórof nella città nostra, sotto li 
preaMoDZi di S. A' K. 11 prioalpe di 
Savola Carignano, (fftus. dei Popolo) 

i NAPOLI, 8, — Ttìglìmo d*l Giovnk 
di Napoli: ^ 

Lf, durala deli* Saposizlone marittima' 
al è proregali dal i7.'4l 3£ do! corre de. 

GENOVA, 8., — Ieri, lorive ta Gai-
géUa^di^ C!ffn,orac^be:luego l^ancuaelita 
straordinaria oonvocaziono del Grinaiglie 
provlDBtale, e vi si apprs?ò rislituilofla 
di uoa Scuola di arti e mestieri io SL-

r). 

noUa^poslerilà; q\iasido s'inspirano alla 
vlrtùv'qii '̂ndo operano per edocaré il 
popolo il nobile, 1̂ sublime; perchè 
solo allora ingeLiiììscono ì.costumi e 
tolgono agli uomini di poter diveiìiare 
bestiali Q feroci, j / ' , -, 

Finaimtnfo còlla Woralilà viemag-
fiiormente si uoiscbno le m^nti ed i 
cuon, g'i mgegni e io glone, la v,ta 
oìl risorgimoDlod'tJoa nazione; (Oj-cbò 
allóra' solo dall'amaro' si' troverà quaV 
santo Q dolc:s3i;iio'affdtto di,marito e 
mogliP," quelle' gioip che allttìtano la' 
vita, queirdffibilesmrii'o chovilampra 
i dolori é gli affanni dell* animo/ Al-
lora dalla voC'3 si rilrarraoco comporti 
suoni di'acceiili dolcir: armoiiios'̂  che 
animano, iógenUfigeoiib, etiatiano, ^ 
dai fondachi e'dalloorficiqe de bascerà 
uoa sorgento l̂ iconoa di prosperità na
zionale, a e roper.M"p in' pìadi, dirò 
co! Smìlès, sarà più alto del nobile in 
ginocchioni, n •. ' \_ 

I genitori crescinli loro'stessi a 
questi robusti priacjpii e caro abita-
din!, stilleranno nei teDerelli onori dei 
loro (ijjlì la bangdetla rmenia di re
ligione e patria, dì moralità' e la'vofo; 
a i sollaz2Ì che a tutti servono dì pia
cere non torneranno d'abuso e té 
conversazioni saranno onGslo e'spiri-
toso svolgendo un corredo di cognizioni 

vont ed ih Ctlavari. 
'^- l\ E» h^ fitto meUere a dlspojî ÔQO 

iel GomitatcT'Qi^stituitoai a Genova per 
loacorrere' i. dciineggiati dill'epidemi di 
febbre gialla che icfl'^fi a Bpecoa Ayre'i 
U floEq^a^4Ì.llre SOOO, « perf^bè sia uuiU 

:i.i Buasldi ,raaoDJt1 dalia'ct.U di Gerofit 
londo oocfortire nella Boiigura ohi fa gfù 
lieto, di aaaooiardi ai noetrl dolori e ì̂le 
nostre gioie.» 

da fLir pUuso:;:̂  cbi^ì l)6ÌUment6 v .̂ 
'ornato, ^ / T , .,.,,, X . -,, 

Alloraji giorDaIis,,Ls'tn3piraraqi20 a 
cocceili gij^li, 9,.ideec/?mpas3at'\ fa
cendo ^gnefrà̂ -alU^weo^̂  ai.pre-
giu(ìizii che grande ne[iti3,ÌQft]3tlQO dal 
più al m0n9 tuU« le cUssi del popolo 
eaentiran,no cosckeza do| loro.operalo, 
cercando ogni vìa dì far delbeoo al 
loro ga^se^ col.̂ s6Qso^de[ ,relto^ del 
giusto e dejroaeslo. AVoraJ.a politica 
brillerà sempje più e. gli âbjisL della, 
logica, della lìngui, dei coatiimÌ;,v,er-
riinuo loUj, & la jAiif̂ lac?̂ he.„̂ l[imp t̂o 
.par .dajiè ,Ia brqda al gonzo verranno 
.smascherate, sosthu f̂idovî  ^ quella di-
gniià^chè^VCfratelìo de'̂ e, al fraleHp,^ 

AnchT il maestro di scuola sentirà 
il bisogno di órdarsi a dovizia dello 
più estese co|;nizion", onde mi^tiorarg 
la cofldizjaoe.da'suoi allieyj.e la.prQ-
pria ; e lo scolaro cosi educalo potrà 
dire con Dante : 

ì j 

h H * 4 i „ MnGstroj il mio voler s'uvvivii 
Si op[ tuo lume, di ' Jo dìiccrno diiuru 
QuuniD la tua ragion porti o descrivo; 
VGIÙ li [ìrc^o, [ioli;o Pudrt; cunii 
CliEì mi dimostri amore, a cui riduci 
Og îi tnioTio o|icrai'c e il suo cuntrura. 

Allora ' Mtalia resa furto da suoi 
figli ai scuoterà da suoi gioghi di vizio 

,e d'ignoranza,sprtzier^ per inverete 
=sne catene di vili privilegi gaatlaanali 
coir oro e basse ^i/qlezioni, la luce 
brìllefà M'̂ ógni dpy^.'fi^n'èra di QO- • 
velia'concordia e d'amiità e di f<ilit;itS, 
contentezza e pace si schiudtìrà onda 
renderla grande fra lo Daz'Ooî  pctoole 
^per una sola volontà, e braccio, ricca 
.per lavoro e commerciò» Allora ve-
^dremo cessare qv^ |̂.,uii|̂ ljO;0terno, fUe 
.mòlli di noi facciamo del CODIIDOOSUI 
mala a.'viamento delle cose ammieì-
stralivèV Èivil) e politiche, perchè tullf 
sajranDO valutare le diffiiioltà chu Gon si 
possono vB î̂ re dai partiti, che sì osteg
giano si accanitamente senza saperae 
ja càusa, per cui non ai possano oè 
vedere oè,,gÌudìc.ire. Allora i prodi 
dai projii irarraDpo utile estimpip, al* 
lorà il Bar.ritìcio verrà Icond̂ gnameole 
rimeritato edecpulalo, o 1? rivalila, le 
.invidie, gli odii cesseranno del tulio, 
Solft in quealo modo la fama nostra 
gareggiefà còlla longevità dei setoli--

LUIGI ROSSI. 
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OIORNALK DI PADOVA 

IVREA, 7. -^ I " l fl'^r» •! ohJow 11 
PKÌÌ fa ulti monto sai txoto aea^B«lnÌo del pir* 
f̂ oj) dJ MiEtè, 

Oli tODOrtH, In nUTnero M tr», foroso 
rltanuti <3<jIptìvoli' dal l ' I ÌMMIUIO td GII! 

IdiLputtlp, epporo'6 U Cijrte li oo*d»nDÓ 
-tQt)f 0 tre »Ìli popi d«lli morta.. 

_ ^ ^ ^ 1 - , ^ ™ , 

NOTIZIE ESTERE 

FRANGIA., 6, — H Journal Offkiel 
pnl'HiQa ]f Bfig&ODta Dot», gi^ aocannata 

, d>l iolo^vìfo, sair.oooapiiflenn tedesca 
•iaiFraflofa 0 •uffl'Jaooarofl'onll che ne 

F 

• darivano: 
Voooapazloue taiafloa linpone iinoora 

•(i u i irnn numero del nostri diparU-
m«iitl del sioriJl^J e dolle nofferansa, 
4̂DÌle qaiU la FrAnoia lattica iizapstizsa 
di latto oiióWfl ^ofie'tì'aiV "si sfoVia oon-
tlflaamoDÉe di abbreviare, 

iFino ohe non vì ni poiia metta?'1t'ti«/l'*^ 
tQDderBziona/la ptzlan'i^i, |I sabtVatWnto 
della glaaliaU Boot» i tóottì migliori di 
adolfliraa r imi raasa . XI gòVornó,^Vffo' 
eeeaa di dotòandi'ra 'Vlia' dùlaTÌtà'ìtì'dV-
aaha roiiervatlono di Dna aavan diaol-

ATTI UFFimLI 
. . . 7 lucilo . 

Legge dAl 20 giugno obe dloMata i n i -
lleoibllj i boiobl dallo Stato oompreii 
nairolonoo annafio al daorato stoiao. 

fì, daorato di Piri di ta che approra 
ìk cOovonalonfl per la coatrailone ed «-
teroJzlo di una ferrovia da Fisa a O^llO' 
SiWallJ,' 

R, dooroto del 5 gfagQo ohe approva 
la vandUa di metri quadrati 533 dalla 
vooohla atrada malattlera ' aól territorio 
dì TorrJgifa. 

Cronaca Cittadina 
E NOTIZIE -VARIE ' 

/ . 

- \ . ' -• • 

;D> piPl» «ri»,''r*minià}&t^a«lóne''frati', 
•caie Bon trascura oooaBfooi'di ojiIin>rd' 
Ja leghlimfc irpjtiaiooo^^a di rammentaci 
a lutti i ,oftud'inÌ i'aSBttt oaaerviDia 
dalli Itìg^a, li signor oonta di Walcìer* 
Be«,.in<]ariflato d'*ff ri iJali'i°ipero. tada-
10̂ , hn fittto Hipara al niìpUtro fraQ^vae 
dflU*aî e?o, ohe U conta MoUlce ^veva 

iigloob al oamtadautt tadetohldlnoii In-. 
Hî gafp, d'ura inaadZ), nesaana'ti^Vf^'^'otte' 
nar^'ala ^ttitii-próiUdùUtM dai Ùànaìglì 
d' gQorri» 

;Iio ammanda ad altre mi'aara mfUtarl 
ioi*o^Mi(D'q^tì'proibite. 

Il «Igaor lonadoito d'affari dsìlla Oar-
mmii BJ Ugna deU^eeoitamento eho può 
.produrre nei dlparUmanti ooaapati IL lln-
(gaig^io «aarho di eorti giornali, Gom-
prendiamo pr̂ i fattamente il ^a^utioianto 
chs JapJra a oarti g-icrnali delle vive re* 
HorlmioaEloni; ma ao ci è permoH<Q di 
•d/r/^ar iora un flonaigilo, noi ohtadfamo 
Qha si iBtaDgaoo per quanto ò pofldJbila 
dft fatta qaollo cho può inaoorbira le 

Panaino ohe troppo BOTOIIC il oootrae-
eolpo del Uro artlo->li »ì tMdaoe in vea-
BAKlonl imposta a <(QQU1 oha «Bai vogliono 
P'ottì^gera. Il dovare di noi tatti é di 
tìflirai in un paneJero di pioificaslooo. 
Qncéla poDaforo ol 6 tanto fflaggjormenla 
rp»ì'mea»o, la qaanto ohe possiamo con-
flflpire non ejaranaa le^'ltima, la fino 
pronlma di quelli fi-a l n^atri mali ohe 
«ono più iptolleraijjll, 

— Loggegi neJla Déce/^iraìisaiion : 
Il generalo Da Charatto smeniiace oon 

•noa \i\XQrf \\ llaatìnUmaolo d8*WoÌ vo-
loftUd, ohe era auto aununoiato qualche 
^forao fàdanri telegramma dotirifflvaj-
Buìlif^, n flfgnor Da Gharetta dice ohe 
non ila rioovnto > RIOQQ rvvlso rà uftl-
<̂ i'_l_a fio uffloitstt » del lioaniiamento. 

•iamo a«mpra nella medoBlma pò-

fllaicae * Bifglnogd 11 gaccraJa * a£ièn-
•flflndo, lanzi ^^^n^ domandato, ohe il 
•goYaroo daeldft dalia noatra aorta, » 

- 8, - La TT̂ ŷ̂ ;̂  (jj(î  (3jî  jl ggjj^_ 

wla Paidiiartie ebbe un afabacoamcnto aon 
^GitabeUa, 

n generala, a quanto dloe»!, avrebbe 
dito l'altima mmio ad nu ane lavoro 

:«dlla campagQt dal Nard ohe Intenda di 
'<^^dhara allo ateaao Gaajbfftta, 

^^GERMANU, 7. ^ La G«a^.to *».-. 
'*'a>"̂  di Berlino aasjpuri ohe tutto le 
• f ^̂ * phzza dai Yoigi aàranno abbaD-
d^aate e demolito ad ecoeilcne di Bit> 
oflo. mentre sì Un intorno a Strasburgo 
" " linea di farti fltaooatl, la cui distanza 
"Uà plaasa sarà deterreinata d J b por-
•J** dei pù grossi aannoni ora in uno. 
Quoflii Uv.rl vernano spinti attivamente 
n̂ Q esiendo-ffi lempa a pardora par prov-
v-dore alk difasa d«Ha nuova frontiera, 

li govaroo todasao à daolao ad an-
njeuUre li aua flotta oonaideravolitìonte. 

•̂  liiel 11 stanno ouitruando dna va-
•^ '7" tonzzati, ano a Slattino e 7 aor^ 

TURCHIA, 2.^1/amb.f loiatorelual . 
«ino flipflbbe Btatc ufdolalmaiite Infor. 
J»ato dal governo ottomano ohe la deall-
^fl̂ lone dal h,f di Tnnlei ò deolai. 

CoHgB'eso^eloHe i l i C a r i t à I n 

A SL^lennlzzvra il aomp^znenió iléf voti 
naalonalùoU'efìattlvb ttlaporto della Ca
pitale In Rom«vìa' benamer^a ^Soolatfc 
MVAÌlégria e i^^tìj^ceriia'àl^'dVo daHa 
somma di L. lOOO "par àlaol doji „da aa-
«agoaral da guaita Congregazione in fa< 
Tore dl'dohioHe' óhèite e ptì^è^e obe al 
flbà^ltBeaero nel meai di Ingllp 9 agoato 
1B7L '. 

Par flormA di chi àapfra«a ad alenno 
di tali atisvidi la Gongregaalooa renda a 
pubblloa ttotisla U aondUionl all' nepn 
«tnblLlte. 

La di^aande àaranno prodotte non plìi 
tardi del 20 JugUo ISTt alt^nlfialQ della 
Congréga^toBa^' Tia' Faleone, N, 1304^ e 
*l dovrà oompró/are; 

d ^ P e r la apoai. ^ i- Di eeiere nn-
ìille, do&lajllata QalJa alttà da 10 anni 
vlmano, deiretà non minora di 18, e non 
i^aggiore di 25 anni , di avar fima dt 
giovane tneita, • wt^t povera; S. Di 
iion aver ottenuta altra gratta dotate dJ 
importo eguale 0 anteriore. 

h) per io fpofo di avera età Bon lu-
perloira $\ 35 anni » 6»nt^ i{ hnonì ao* 
0tnt^l o dadito al lavoro, 

T<lj ovDdfalcal dovranno riaaltare dal-
Taatratto di Hegfilrl di taaolta a da al^ 
tre regolari atteataiicni. 

La Gongregaiione ai riaerva di latltnire 
ulteriori indagine e eoe\ pure, ove na 
aia U oaa«, di deoldare della pr^foranaa 
la riglcne dalla miglior fama, dalla mag" 
$\»r ^oTùTtk 0 Hh^ìììoaìi^ degli spcsL 

In ogii oaio il pagamento e>rà f«tto 
fJIf graaiato jBoICanto dietro prodatione 
dairEalPatto dal Hegfatro oomprovanta 
ohe 11 matrimonio Bla atato celebrato nel 
raeal di loglio ad Agoato 1871. 

Padova 8 luglio 1S71. 

Il Presidente 
FRANCESCO DE LAZARA] 

Il Segretario 
Z. LeoriAftDuizi, 

C M U g l w - C a i a v l U o dMst fUl . ^ 
lappiamo ehe le aottùfoHzlenl per la 
fondazione di quaato pio e provvido laLl-
tulo ai avviano aaaal none tanto nolla 
oittjt ohe nella provinela. Non oa ce ma-
favlgljamo già; ed ora meno cbe mal 
dopo rnltiaia apl«ndlda prova dàlia Fièra 
{Q Salane, Il gottocomftato di Padova 
sselaa a propri dolagatl par U Provineia 
i a'gnorl: 

Brada dott. Earleo per II Dlitratto di 
Piove. 

CarazKclo doti' ^9^7^ Alvisa par Mon* 
lag nana. 

NasEtrl avv, Autoalo par Kate. 
PeraEKolo dottor Antonio par Gampo-

«ampiero. 
Partila oav< Ginaoppa par Monselice. 
Bohlea^rl dott.Yjneenao perConaelve, 
Ed ò a notizia della pratloho già 00-

minolata da ahnai doniti nei riapattlvl 
DJalrotti, latflDto pubblkhfarao U prlmi-
sfile della Bottoaalr4ooa In città. 

Wollomborp- doK, {JJnaappoe/u 
Leone. L. 50,— 

Prcft^iaaori dol U, Glnnaale LI* 
eeo DavUt . , » 30. — 

Profetìsori deiristilato teeniao 
a R, Sotiola tennioa. . , , » 3 0 . — 

perfino di f^ilo daoobA il Cone^gllo di 
amaainlitrazlDDa ai 0 praio oura dMbfor-
mirne 11 pubblico in appoiUo Snppla-^ 
mento, ohe cggl va anito^ e al distrl-
bufaoa gratis ool noitro Giornale. 
I 

' I I « l « n « L i b e r a l e d i Pnìf taTai 
Avvile 

La Sooletà h ooDvooata par lunedi i ù 
luglio alle oro 8 IjS pam. nella Sala della 
Camera di eoznmerojo ed arti in Piezca 
Unità d .̂U&llf gentìlsiente nonoesfla onde 
trattare il aeg^an'te 

OtttHKlt OBI. QlOP:«0 
/ ttelaalone del Cam(Uto elattorale e 
relativa diaousaloDo. 

IiA PRESIDENZA 
Teia( r« n i aovo , -^ Lo speltaeolo di 

le^^irera venne aeaolto dil pubblico oon 
molto f«vora^ e gli irtleti di oante fu* 
rono oaloFcaamanta applandUl nel paztl 
ppinoJpall, 

Aoehe il hallo, a eoi al face qualoho 
opportuno taglio, riedcì gracìito: la cop' 
pia dei primi billérlnt fa aiaaì f^iteg-
giata, e le maaae aglBoono oon esaUGiza 
a diligenza. , - -

Qaatòuoo ài lim'énta peréhé dovendo 
'aofltirt par Locesaità VAfncana ino^ni-
pietà {non ol al dia il 3°,atto, emettendo 
piutcoato 11 1"', ma é gidrito roaiervàre 
eha U tempo e lo olrooeiaoEO non al 
preatauo per dia^orre U meonanismo dal 
vaaflello, e poi acche le loane del balla. 

Domani riparlerà dagli spettacoli il 
'ìolito eroDlatfi teatrale. 

p j r o ^ m n i m a del pezzi di muaba 
ohe il S7* regg. fanteria eaagairà qneflla 
aera dalle ore 8 alla 10 pom, la Piazza 
Unità d'Italia. 
1. Polka, ^meralda.^, M." Lannlohelli 
2. B^ìUi&^MariadeJiohm.> Donizzetti 
3. Conoerio'per bombardine, 

Lucrfizia Borgia . . » Velia 
4. Wàlaer, L'Ssposisione a 

Firmit •» Malici 
5. Settlmlno, Àfricay\a . > Mayerb&er 
6. Fantfaia por clarino > Za 

Traviata, . . . - j^ Lovreglio 
7. Doetto, Uaria . . , > D^fljton 
8. Maznika, La Dcvddàcy, » DairArgloe 

Ferimento. ^^ Qaeala noite In una 
rUaa fu ferito piuttcBto gravamento al 
cOIlo, d'ai^tna da ugllf^joatlo Teardo Ola-
vanni'delto Dc^tteaella, catrioaio, 

Traeaioaioai dal luogo dalla Elaaa£no 
a Strà Maggiire^o non'potendo più i*eĝ  
garal, fa Ivi raooolto dalle Guardie Ma-
nìolpal^, e a Uro oura traa^ortatq àìVo-
apedala. 

Non flt, o non vuol dire II noma del 
ano f^iritore: daremo al oaeo nuovi par
ti eoi a ri. 

B. 0S81SBTAT0BI0 ASTBOSOUIOO 
di Padova 

n ìngUù 
A mezzodì Vero di Padova 
Tempo Medio dì P̂ tdova 

Ore 12 m. 5 s. C.7 
T^mpe medio di Rotna ore U nu 7 a. 33,8 

aaegnite nll'altezza di m. 17 dal anolo, 
di m, 30,7 dal livello medio del mare 

Baromotro a 0"—miJi. 
Tormonaotro eentlgr. 
Direzione dal vento > 

'stato del cielo'. , , . 

H . ^ 

:ci,2 
isa'o 
0n2 
Ber, 

760,21760,2 

ê d ne^ 

eer, sor. 

Dui mezzodì del D al mezzodì df<l 10 
Temporalriir* maBBlma •« + 3'iM 

a minima— -f 1S^8 
om 

ULTIME NOTIZIE 

Scrivono da Torino che la Corte di 
Cassazione protiùnziando nella causa 
dell^x duca di Modena riconobbe l'in
competenza assoluta dei tribunali ita
liani a giudicare dei fatti attribuiti al
l'ex duca,, accolse il suo ricorso e cassò 

' L •• ' 

le sentenze delia Corte di Genova senza 
rinvio, (Biri(to). 

" DISPAOci BIÌETTRIOI' 
4 

{Agenzia Stefani) 

I.«Ucvia d i 6 p « i l l z [ o n e . — Oggi 
da earto ilgnor Galzlgnato O-iovanni fa 
rinvenuta preaao l'Uffloio dt Poala nna 
lettera di spadiaiona della ferrovia del-
TAIta UaUa pel valore di L. 1500; e fa 
dal madeiimo oonaegnata airiapettorato 
Muniolpale, dove ohi l^ha perduta potrà 
rlaoperarla. 

I i« Q « e f l t a r n regiatra 1 aaguoatl 
arroatJ: 

L, G, oaitSP, g i rovago /* privo di 
mezzi. 

R. L. per imputazione di oocnpUoltà 
In farlo a danno T. A. 

— P< G. di UovJgo^ per questua, 

r a r t o . — G, N. giardiniere, aveva 
nel meriggio del grorno 8 andante de
posta la sua gUooB in una apaele df odi
nola nhe trovasi nel giardino medeaimo. 
Quando andò per rlprederlv, al aoDoraa 
della saa sparizione.. 

Nella aaooooeia dalla medaalmB trova-
vaai UD portafoglio oontenento cir^aL. &0 
per danaro 0 valori diverii. Il derubalo 
non fleppe affaeolare ecspeUi a oarioo di 
neflsaoo, 

Cota tvAvvenxlouO. — F a jdlohla-
ratfl In eontrawanzlone un pnbblloo voC 
turala, per ooraa troppo veJooa nali'intarno 
della oittA oon grave pericolo del pedoni, 
plachi momenll primi io BUBBO vetturale 
era anoha atsto avvertito dallo guardia 
1 modaiaro la ooraa. 

PARIGI, 9. — Una lettera di Gam-
betU ai Comitiìti repubblicani dì Sor 
deaux esprime la s^a gioia per le file-
zioni. Dice: le elezioni dimostrano cde 
la Francia' è decisa di ricoriqaistare la 
sna grande posizione da cai la mo
narchia la fece' discendere. Qî esia 
volontà del paeae'̂  impone ai rcpabbli-
canì grandi doveri. La Francia atl<:DJe 
dalla Repubblica la sua rigenerazione. 
Lavoriamo quindi tutti, sjnza posa eoa 
fermezza e "moderazione, affiachè la 
Ilepubbìica, di cu! nessun onesto nomo 
diffiiia più cggidi, sia per la nostra 
patria il porto, OTe riposerà dopo 
tante tempOEte; perciò ripudiamo gU 
ecc€SS', € l'a^veaire è pei nostri pria-
cipii-

— Da una dichiarazione pubblicati 
dai giornali legittimisti delle proviocie, 
risata che malgrado il manifesto del 
conte di Gbambard il partito legitti
mista DOD intende separa rei dalla ban
diera trî iolore; bandiera illustrala dal 
coraggio dei soldati, e cbe è divenota 
pella sua opposizione alla bandiera 
sanEUÌnosa dell'anarchia, la bandiera 
dell'ordine socì;*le, . 

n ^ d i a r e a l l e | fai l«lflewitett l v a -

9] Lo «Smascheratore dalla Frodo, pro^ 
teitora del Commorolo legittimo ]̂  glor-
n£Ltoche pubblioasi a Londra, dimostrava 
nei issa rijapofllura dalla Farina Mea-
slcanaf 11 di cui autore 0 fabbriaantur 
certo Barlerln, farmaoUU di Boconda 
olaaae^ citato dinanat i Tribunali di Uon-
targls, Orleans, Toloaa, sotto Ja Impn-
tflzione di froda, confa/sò che detta Fa
rina Messicana non era altro che un 
conipoato di farina o fjoola di patate, ' 
con farina di formentonvoBaia grano
turco. '" 

Vdnne condaouato per talo causa dalla 
Supcriore Corto d'A.ppallo d'Orleauii, 

Lo absBSO giornale (Lo Smascberitoroo 
ri ort* paranco le provo ohe tutti i cèp) . 
ti catl pubblicali d! guarigioni ottoant'-
medl^nte c^uosto n^Ijorahila composto, 
eono ftilaU^Piùi ahe U dottore Benito 
d^l Rio oon osiate aitìttcì e che t j t t a 
questa frode è parto a fabbrìoazìoue dal ^ 
d0tto Birlerln farmaoiata di aeconda 
CAIS8O« ••• 

In seguito l'egomplo dal Barlaria ha 
trovato imitatori m Italia; in (lassato 
eoa una nominata liovalaota Italica, ed •• 
attualoionto con un composto dì farina ^ 
di Cicerchia, epocie di Coca volgare, < 
d^ndo a quosta sostanza il noma di Nuova 
Kavatenta perfozlanaÉa deirAsIa Minore^ ' 
iaole SUmois, 0 per autore di detta ma* ^ 
nipolazlone o fabbrìoi^ziono U nome di 
un dottore José Sobrinos di Lisbona, 
membro dell'^ooadamla di detta cìttil-

rftfotmasioni accurate asBunte In ni-
flbona ci hanno accertato non esistervi 
aflatto dottore SobrlaoS, ne tampoco 
membro neirAccademia portante consi
mile nome, 

• 

Quindi rlpetoal oon ciò la atessa storia 
dt tentata oontraiTazione del Barlerio-

Un altro oontraffattoro della Revalenta 
r>u Barry venoe condannato or saranno 
lOdatJi dalla Sapremu Corte di Canoe!Jsrla 
di Londra a 250,000 franchi di danni e 
interessi per avere &w6\snato paroochia 
famìglie. G'i ammalati sono quindi ab
bastanza Istrutti da noi per premunirai 
contro raf^lflcaziooi raalmana peî lcolOBo 
alia salute. 

ffj/i f^oìa vcràUevAle^tet D n itar" 
r y i ^o r t a l i D o m c Bftripy D a Voivr^ 
e CF L o n d o n ^ sitile) e i l e l i o t t c dolflc 
Meatolc e a 11 H1S:1UA; t i U t e l o a l 
t r e itoiio taltie, 

r 

Più nutrit i la della carne, eaaa fa eoo-
nomii^are 50 volte il suo prozio in flUd 
rimeJL la soatolé di l a t ta : Ìi4 di kllog, 
fi fp. fio e ; ii2 kilog, 4 fr, 50 e ; 1 kllog, . 
e fr.; i ì\2 kilog. 17 fr. BO c.̂  ,5. kUog. 
; 0 fr,; 12 kilog, 65 fr. Barry Da Barry a 
C , Via 0porto ^e 34 vìa Provvidenza, 
Torino; ed in provincia presso i C^vuia,-
Qistl e i droghieri. Raocoman liamo an-* 
cbe la H c v a l c n t a n i Clef^colnt tc^ 
in polvere : soatota di latta por 12 tazze 
a fr, 50 e ; per S4 tazze * fr, BO e.; per 
49 tazEe 8 Cc.i In ÉAvolettc: per 12 tazza 
S fr. 50 e ; per 24 tazKo i fr, 50 q-; per 
4S tazze 8 fr. 

DEPOSITI — Padova! Roberti, Zina* -
plaoorl e Mauro, Oavataani fttrm. — Po-
denone.: KovlgUo, farm. VaraBoUlnl -*. . 
portogrnaro ; .\, Mallplerl farm- ^ ft«» 
Vigo: A. Diago, 0. CaffagnoU— TrevUi , 
alloro gl i Zanni&l, Zanetti — Tolmexit». 
Gina. ChinGSl farm, —Udine: A. PUlpnitl, 
Cemmoiaatl — Venezia: ponoi^ stanoar'i'^ 
Zampironi, Bellinato^ Ageii?:ia GoiianilKy 
— Verona: Francesco Paaoli, Adria», 
Vrlnil, Oaii&Ta Beggiatto — Vioen»*, 
Luigi MBIÓIO, Bollino Valeri — Vittork^ 
enedA; L. Mi^rohaUi farm. — Ba^eAnf j i 
Lfll^l FabtìB (li Sald&seara — Bellnno 
— porcellini — Feltro : Nicolò Dall'Ar» 
0. Legnago; Valeri — Mantova; P< Dali 
0 Bra fnrm, reale— Oderzo: UdluoU 
LDisi^LuttL 

^ k r ^ l 

Somma L, 110.— 
C a s s a «Il r | p i | i a r in l* . — Noi ateasi 

avevamo detto di ocoaptroi eate^aiDajata 
intorno alle openzloni della Cassa di 

1 rlsp*rraiff di P*dova; ma cred/flmo an-

SPETTACOLI 

TsATao NtrovOp — Rlpeao. 

Bartolomeo Moschin ger. resp. 
b • • - -

SfìJa storia, annoverando nelle suo 
pagine i nomi gloriosi dì coloro che 
0 per guerriere imprese, 0 pi;r senno 
ciUadino, giovarono alla patria, no tra
manda ai posteri la venerata memoria, 
è giusto aifren che con riconosceuza 
3i rammenti quelli i quali in qnahiasi 
modo beuefloai'oao la solltìreate uma
nità' 

Mia Cjiia maggiore, per una imprc-
vedola catini i da bambina, era rimasta 
lussata il (amorQ iu modo tale, che, 
giunia all'età delTadolescenza, si co
nobbe la sua gnmbA sinistra essere più 
corta della destra di circa sette cen
ti mô  ri-Conscio dt Ile prodigiose guari
gioni operale dalla or mai nota IÌEGÌ^A. 
DAL GIN, volli tentare se fosso possi
bile r durre a suo posto il f̂ m̂ore of
feso di mia liglia, A til fino mi portai 
con orna ad Anzaiio, ed appena visi-
lalala, la DAL GIN dichiarò che garan
tiva dclja sua perfetta goarigionfl- E 
così ìnfaivì avvenne. Sono di già ira-
scorsi venti giorni dacché fa operata^ 
od essa cammina porfottameatp diritta; 
ne possono tit fede tulli coloro, che 
coDOSciuiata prima della operazione, 
ora stupìii ia vedono lasseggiare in 
modo normale, -

faviato Santo^ di Padova. 

•aftTiKanHH»4*s3KWJiSjfESKVM=c=&trv---.«rivE:jpr;^ 

Slamo tiertl non dispiacerà al lettor, 
ea richlamli^mo la aua attenzione sopra 1, 
fiegnoate articolo tolto dalla priftcipalo 
Gazzetta medica di BerUno i ÀUgemeine 
M€dioim's<*he Centrai ^eiii^ng, ptìg. 744 

Vera tela all'Arnica di 0. Gaìleani* 
Da tela all'Arnica del chimico 0. GaUeanl 
di Milano, è da qualche anno introdotta 
eziandio nei nostri paesi. Incaricati di 
esaminare ad analiz^'^are questo spacidco, 
dopo ripetuta prove ed esporienze, ci 
troviamo in obbligò di dlcUlarara ohe 
qxiesiB^vertt iela all'Arnica tìi Qalleani 
è ano spooifloo raccomandaiollgainio sot* 
t*ognl rapporto ad uà efflcaóiasiiao r i -
caedio por 1 reumatismi^ le novral^io', 
Bclatlcba, doglio reninaticìie, contnaloni 
0 ferita d'ogni specie. Con oeaa si gua
riscono porrettanidnta 1 calU od ogni 
altro genere di malattia del pledo. 

Noi non sapremmo Baffloientamanté 
raccomandare al noatro pubblico r uso 
di qoeata tela all'Arnica, 0 dobbiamo 
però avvertirlo che diverse informi imi
tazioni vengono si^aoclate da noi aotto 
onesto noma in virtù tfellagrande ricerca 
della effettiva, ti pubblico sìa dunquft 
guardingo di non richiaiore ed aooet-
tare oba la Vara tela a i r Arnica Jel ehl-
mloo 0. Q-alleani' 

La Vera tela all 'Arnica del farma
cista 0 . GalleanS, deve portare la firma 
del proparatore ed oltre a ciò essera 
oontrasaognata da un timbro a secco 0» 
Ctalleani, Milano. Costo a scheda dop
pia franca per posta nel Kegno L, 1.20 
l'uari d'Italia, per tut t 'Europa, 
franoa ' , . , > 1.7t> 
Kogli Siati Uniti d'America, franoa 23, 
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OlORNALB BI PADOVA 

W, IE872 Sez, II A«l^/-* 1-tel 

REGNO D'ITALIA 

fiEfi!MSmDESZ\Pll(1VI\C!ALKDl FìNiE\ 
IN PADOVA 

Easeodo r lmi s to ^oi^orto, per difetto 
dì aspiranti , r jncanto tenutosi 111° luglio 
oorr, nell'ufficio di questa It, ntondeiza 
di FlunQsa, per la ven^itft delle roalltà 
qui aottù d'iecritte; si fa noto che nel-
Toifìtilo stcsflOj ed alle oro 10 aat , d^l 
gloi-Do 25 luglio'Q_^rroiite sarà teatiio un 
nuovo incanto, ad estinzloDo di condoU 
Tergine», por la vfluilltaeuacoonn la sotto 
lo eoodiztonl meiJesimo glA pubblioat^ 
neU'avviao d'aata, in data 7 giugno p, p, 

1- La Rara ai aprirà sul dato di \t 
Uro S'3627 (duemila ot toeontotrentasal 
0 03ot. veatisatto. 

S. 0 ni oiTana dovrà garantirai col 
dooimo del dato ilscale, 

3. L'a^gmdicaziono avverrà quando 
ancho vi fosse un solo ofTereni-^o. 

. 4. L'ft^gìadioaiiono segntrà aotto r i -
flerva della snpor;oro approvaa one, e 
flotto le condizioni dòl capitolalo d'onori 
fihe fin d'ora sì trova ost,entìÌliile preaao 
la Sez, III di quoata Intendenza. 

5. lì prezzo aarà versato entro t renta 
giorni dalla deflnitjva aporovnzione Mi
nisteriale, comunisata alla parte-

6, TuttD le apeae inoronti o conse-
gcentl a i r asta, contratto e oonpefini, 
saranno aostcnuto dall ' aggindicatario 
deSnitivo, 

Si avverte ohe, nel caio dì aggiudìca-
Elone provvisoria, è teciio a chiunque 
sìa rlcoiosoiuto ammisslbilo air incanto, 
di far nuova offerta in aumento del prezzo 
di provvisorio delibaramento entro giorni 
IB dal delibcramentostesso, che andat ine 
a sofidere il di 9 agosto p. v. alla ore 2 p» 
purché tale offerta non sìa minore del 
yentesimo del prozio. 

In mancanza di oCfortc di aumento It 
deliberatario provvisorio diverrà defloi-
t ivo, salva ia aupcrìore approvaaiooe. 

Bmi eia alienarsi 
Appezzamenti di terreno, entro lo mura 

delU cit tà di Padova, t r a la porla dt 
Santa Ori.ce, ed il Bastione Alicorno, de-
Borttti in censo ai meppall nnmGrl 
6B5ac;>UaBupfirr»cl[part.-l,14aco]laroEd,cano.dlL20,73 
6259 > 4,21 « > 10,03 

Von. SJÌ5 L, 3».S1 

Padovii, 4 lugl io 1871. 
I L R - iNTENEENTfl 

V E R O N A 

SI AìiHUIIZIÀ 
la cess'Ono del Titolo Definitivo di 
aziono N. 101 del lianco Muino Agri
colo di Padova fatta dal sig. Mingerli 
Carlo fu ADlnnio di Cagiinla (Padova) 
alla nobiltì signora Repina Jtraschi-
Ferello di Padova in data 7 giugno 
anno corrente, 1-351 

K. 1H184 
LAfWj#*^^J^Hf-MJ1i -^fcMJ-JJ ^Mir • • !•••• 

-2349 
HDIITO 

Si rende vubblioamonte noto che le s i 
gnore Elisabetta od Adelaide Garin fu So-
radno possidenti di Padova predassero 
a questa Protu 'd l'iatanza 2i giugno 1371 
u. 16I84 colla quale dichiararono di r e 
vocare la procura |2fi febbraio 1809 da 
0333 riissQìata al sìg, G. B. Mnyr fa Vin
cenzo Sigismt>fldo di VeocEÌn, e di rovo-
oare altresì la revoca di procura alla 
quale si riferisce T Editto 8 marzo 1869 
n. 5702 e ciò per T effetto elio il dottor 
Pietro Sl .o le t t i fu Gaetano notalo di Vi
cenza poaaa prestarsi libsrMuente anche 
in nome dille dette Cerin all 'esaurimento 
dì tiif.te lo incombenze che gli erano stato 
affidate oi>l mtndato 10 oftobro I8fll. 

Loccliè si pubblici per ogni cffatto di 
log^e in reifczono alla profala istanza 
nel nDontro chi viene iatimaito personal
mente tunto al aig, Mayc quanto al s i 
gnor Nlcolettl la dotta iafanza per no
tici \ ed ogni conaeguente effetto di legge. 

Dalla Pretura Urbana 
Padova, S?2 giugno 1871. 

Il F. Cons. Dirigente 

0 Grazimi, 
' H I — . * - ^ . - . . - r . V - - W 4 I 1 - . — r . _ . . . r. - r - n - r _ i • « r r ^ • • • • .. • | - » • n -rtl I • - - r - t 

N. 8352 EDITTO 3-347 
Il R» Trlbunalo Prov, di P:*dova quale 

Sonato di Commoroio, rende pubblica
mente noto cha sopra istanza 3 lugl'o 
corr. n, 835Ì delia dit ta oommercjante 
in Padova Sordina e Vosentini viene a v 
viata in di lei confronto la procedura 
per oocnpouimento amikJhovola a sanai 
dellu Ministeriale Ordinanza 18 maggio 
1859 e relative leggi fu nominato in com
missario giudizialo delegato II sig, notaio 
dott, >:!arc^iini Antonio Maria di qui pel 
sequ sti'o immediato, inventario, stima, 
amministrazione temporanea rh^uardo a 
tutti i beni mobili ovunqua esìstenti, ed 
^gl i Immobili si t i nelle Provincie Venete 
e del Mantovano, o polio t ra t ta t ive di 
componimonto ; che furono nrminati pella 
rap:ireseDtanza provvisoria del creditori 
in delegati 1 creditori signori Francastio 
Rossi, Seba ttir.ino TolTolatt 0 Gaetano 
GianlomMiici ed in sos t i tu t i delegati i 
signori Cicditcri Aiitcnìo Scalfì, Uiov. 
B-Ltt. 2 eh e Gliiiomo Casoni, tut t i di qu), 
cofi avvnrt^n'jL {a [ino ohe a cura del 
commusjirio giudiziale dolegato sud tetto 
verrrt pubbi icao L' invito ÌLI credirorì 
polla inslnuazionJ dei loro eroditi o per-
trattazione dei corneo ni mente. 

Locchò ai pubblichi nel aiti e luoghi 
di mfltrdo, tì mediante triplice inserzione 
nel Giornale di Padova Intimato l'editto 
a l l ' avv . riott, Grogo procuratore dello 
istante polla dotta Inserzione. 

Dui IL Tribunale Prov. 
Padova, ò luglio 1371. 

Il oav, Fresidente 
, ZANELLA 

Carnlo, dir-

Vendìbile alla Libreria Sacchetto 
SUL 

MAGNETISMO 
LEZIONI DI FISICA 

DI 

rRANC£SCQ ROSSETTI 

LÀ 
STENOGRAFIA ITALIANA 

H^fiO^fdu i» SÌHt,F>mR 

esposta da 

Leone Bolaffìo 
StìCDoda edizinne con lavola 

Prezzo italiane Lire 1,50 
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LA PRIMA TINTURA DEL MONDO 
per tingerò CAPELT-T o nAlìIlA 

Con questo semplici! COSMETICO al 
otUons iatnnuinomnimlo il bioinio, 
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.SEMPLICE 

Deposito in Padova presso Degmsli ^ 

BOLLETTINO dei prezzi medii degli infrascritti ge
neri venduti nei mercati dei Comuni che appresso. 

(diil 19 al 2fi (jiiigm ai 2 higlio m\). 
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Padova, Balla It, Prefettttra li ti lv(jlÌo 1871 
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anca Generale dì 
G-306 JB<'®.̂ &DA'BM S Ì J L & Ì A SitiCi ^'MÌÌSJVÌ'WA'' 

Direzione Generale — MILANO —> Vìa dvl Giardino^ Numero 7, 

Le operazioni della Bmca si dividono in dne parti: 

11 prclelto 

/̂ oll't;̂ *:it3T3B7. :Pt3ffiitSbflS!lìfiî c» p r e 
para ta d*̂ , A. Ru^gian, non c»o-

ttìtìt.^ voii^meuto prodigioafc, t^r-rantita^ flanifl m e r t n -
rlo e ni t ra to d 'argento, da i^cfzì r.pportcìre por nalla 
restr ingimento ali 'tri 'etrn a hi^^:; mina rione agli Inte-
otinl. Detta atiqua ^^IMÌÌÌOO radiù^imente ìu soli S 

giorni \ «eoli recent i od ì più orcnìol, oh*̂  vai\ dinilntl ool nomi di Blenòree 
e Gonoreo; nonché 1 flussi bianchi delle donnt> ^ ì^ ulaeri in gonepale. Pel «l-
euro o pronto rlftnhato della oomplota gn^rigion^» Hi y\iò meroè qnest 'aqna dire: 

Bottiglia co i r iatrnzlono lira 4 . — Depoalto In fadova alla farmaola dol-
TAngoIo, da^ Big. Cornelio, Piazza delle Erbe. — li ijaiMÌoi;kuo aptìdisoo in p ro 
vinola dl- t ro vaglia di Uro H & }rA diretto- 46—10 

PADOVA - Via S- Maria dei Servi, N. 1071 A bleu - PADOVA 
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LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 

Grande Deoosito e Vendita 
P£it SOLI vnn; ARESI 

LIBRI DI VECCHIE EDIZIOHI 
r 

Ledali, Medici, Ascetic!, LfìUerarii, Storici e di Sctgrze Naturali 

I Signori BiblioSlì potranno spedirò per Posta 
le loro domande. 
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Mfc K jyp^p^t i I • "fl • M < TOf-^ 

Ij:::ìenicK, InfalUblle, pi-ejtirvativHj la 
'Ola ohe guaì'iac e senza agi^i'unfifervl 
Killa. - Si t rova noUe principali far-
rìftcie dot globo, ed a Parigi , preciso 

{ vfdere La mfitiurta ^una /mà-./icanune l ' inventore, boulf^vard Mi'gpnta, 158, 
allipaijìiìc, S dtìll'opuscolo che ùu.dto Mdr.no, u^.* lVSIi:^3:i ,ai:^^J0.1 e 
ai Ancone. G . > via Sala, 10- ^5-32 

^n 

RAMO — A p i s l e a v R z I o u l v l t a s 
SEI^^B l* — Assicuri contro lo disgrazie corporali, pagando un oapitale 

alla famiglia in CRAO di morte per eausa e fatto accidentale, od una pensiono 
annua vitalizia od unUndennltà giornaliera temporanea in caso di disgradila 
aorporale ohe porti inabilità permanente o temporanea al la ioro . 

tìEJONP] 11' — a) AsEicurazloni In caso di morto od alternativo la oaeo di 
morte o vite* 

Ò) Aeaieumzloni dotali, o rendite vltulizie, 
RAMO — A s f l I c i i F a » l o i i l iBDccutlls 
SEIIONE 1° — a) AsBìcufa contro i Danni dt l Fuoco le proprietà ed I valori 

mobiliari e immobiliari, l ricolti rurali od industriali, i beatlami e lo merci 
in genere, le fdbbrìcbe e gli opidzll, le ofdcìne ed i boschi. 

SEZIONE 11" — Assìoura centro i Dacni della Rottura delle vetrine e degli 
specchi e crist^illl avvenuta por causa e fatto in7olontario, 

UATklO — A s s i c u r a z i o n i d e l t F A H p o r t t m i i r l f t l n i l ^ n i i v i n l t « 
T e r r e j s t r i t 

l ì c p o s l i l ^ o o l i t i oo>- r en t l ^ s e r v i z i o d i cutifia ed ogni a l t ra operazione 
di Cambio auUe Succursali d'Italia e dall'estero pei SOCI DELLA BANOA, 

SEDE SUCCURSALE JN PADOVA 
COMITATO DI VIGILANZA E PATHONATO 

Sig. ÀNASTASI FRAKESCO, negoziunta. Sig. ZATTA otv, VINCENZO, Viao> P i e i . della 
> MALUTAGIOV. flATT-negoaiiute. Cia iora di Cooiinoraio. 
» DE BEHiìDETTl «vvccato MATTIA, > VENEZZE oonte oav. STEFANO, peiild. 

poiakuenie. » ZACCO cunto oav, AlBERTO* possid. 
R A P P U E S E N T A N T B : — CAS5IRIS Ing. MARCO, V J » S , A g n u W. 1682. 

SottGscrizicne delle ationi dì fondazione 
Le azioni di fondazione di L. 100 nominali portano i i tereesa in ragione 

dol 6 por OiO all 'anno, godono della parte cip a ile ne del £0 per Oio sugli alili e 
sano ammonUzabìli per decimo a sortogglo. 

All 'atto della sottoscrizione deve esecro versato un decimo: gli altri tre 
dscitni ea t ro quindici giorni dietro avviso del Consiglio d'Amministrazione: i 
residuanti t re quinti a r chiesta del medesimo Consiglio col preavviso di al-
menj un mese i ra l'uno e l 'a l t ro versamento. 

Le sottoscriizJcnL ai ricevono in Mibno nlla' Sede principale, via Ginrilino 
K. 7, nonché presso tu t t i i rappresentanti della Banca. 

A s^Dai dell 'ar t , 10 dello atatuto, per l'impiego dei fendi la Danea deve fare 
PFe f l t l t i 6 o i p o t e c h e ^ a u i i c i r a c l o » ! s u d e p o s i t o d i t l toBI p u b -
Ikllcl^ m e i - c i o , v a l o r i i D d u s i r l u l l * o scoKi to d i c a m b i a l i con al
meno due firme bénevise a aoadeaza non maggiore di quattro mesi, e§c la-
i^lVatiM^nlo a f a v o r e d e l n&eìu 

Dalla Direziona |:enorale in Milano 
Il Pre idente del Consiglio II Direttore Qemrale 

March. F2RD1NANU0 CUSANl CONFALONiERE Cav, QIUBEPPE BOSSI 

Uf tda t - e a i l e f a I A I f i c a K I o n i T c l e n i t s o 1S7-39 

NON" PIÙ' MEDICINE 
LA DELIZIOSA FAHINA IGIBNICA 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY UI LONDRA 

fPrtìmiata nW Bitpùaiziù7te di iVuooft'Forjy 
Gau-Î 'Bce mdif^lmenie I0 ^AUÌVP diî Mtinm (dispepsia)» guti-ill, n a tn l ^c , itil!ch»z& aUtasiq,. 

niiiìrrDÌ(!i, ÎftTidolei voutAoit&f palpitu^fiaDs, diarrea, go^jlena, csqpogin, luroliujeuto d'orocchî  
Miidiî  pituiltt, Mm(.rDnÌA, nsUJt«fl « roiniti dopo pa^lo ed ÌD ttimpo di gravìiiftiitu, dolorJf cTud̂ :(ie\ 
jpTtnchi, »pa3>Ìnii ed InfifimmaiionA di alonaco e degli oJtvì visceri; ogni dìaordino d Î fcjjpto, niiM' 
m«ml)riMie mucos* « bili»» inaMiiiia, toitae, c îproiiftiutic, Auoift, eatarrop broochite, tisi (coDauQiionf}, 
pFituiniinip, errusloni, moilnconla, dopArimanlo, diabeto, roumMìsmo, ^otu, febbro, Jitei'ÌB, Tî in « 
pDven^ dol nan^io, idropisia, ftlerilfU, dufsa Liauco, i pallidi colon, mnnciaia di fro&cbf?£B ô  
f̂ tifrfjia. Eua i purfl il ootrabonj:jt« pei faueiulli deboli e p«r !• penona d'orai eU, foim̂ iLi-̂  
buoni niuMnli « sodai?» di carui ai più Btremati di forze. 

S<timomÌ2xa UO uoJr* ià ai»» prtZM M <itu4 ritntdi # HJU^HKP mfjtia tJU to tanu^ factnda J w i ^ 

b i s t r a t t o d i 3!^f>^^^ ^3it^r!|s3«BiaB 
Cura, H. 65^134. Pranetto (circandM-io di Mondov^), li oitDbre i^X'^. 

i . , • La poflA» aitcicnrarfl «he da dna anni usando quella [ùcriilglitìai Ellovu3eata4 
Ben 4r.[kto più alcirn incomodo d«ÌlM vccchittì», uè il p&ao d«i mi«) Bi anni. 

T^ mie gstnbe diventarono fòrti, h mia vista nun chiede più ocublall, i] min atomaco è robô l̂̂  
cofA» a 50 anni, lo mt lajico ìnionvuo ringiovanito, « predico, co f̂oBio, viiilo amLualali, ficcin 
viaggi a piedi «d ucb« lunghi, • aiaatomi ebiora h aienle A iresca b momoriiii 

D. F i m o Ciiviui 
Briaalanreato frt Uf^logh «d arciprstt ài Prip f̂"»-

Cura n, 7*,10a Trapani (Sicilia), iS aprile iaCS. 
Da vimt̂ aDDi mia mog11« I >1B1« tfl^alrta da un fortiasii^o attacco aervofO « bilioso; da fiiin 

linai poi da uQ forlo palpilo al cuore, 0 ila clraordiriaria gonfic£:Aa, tanto che con pohva Ì*t^ >̂̂  
pAEM D̂  lalirti no sol» gradina; pfù, era loriaenlnta da diuturna insonnie « da coolinuaU IILIÌI>-
can^B di ra.ipìro, £Ìia U r«ndovano iiicap:Lce al ^iCk le '̂t̂ icro lavora donnoaco; Tarlo uicdica a^n ui 
mai paluto giova»; on facendo uto dclLu vasim S ^ e v a i c n S a A r a l i i c n in tette giorni ĵicrì 
hi lua ^oufleita, donai lutu Le tutti intiere, U L« «us bn^;ho pa^flcggiate, e passo aukurarvi CUA 
ia AB aiorni abv bt UM della Ttitra (ietÌ£Ìo£& iaviiu trovasi pcrfcltameato guarita. 

ÀTiHiStO U BiLB"A 
EfontEtna, fatrla 

T rbuhatj ottcìm^ ««tTuM deUi Sb«V4ihleiAta DEI Bjut-y ^ono torprtndemL 
f u » , KiAVunsaiBiai medico ie\ disltttio. 

Gi(r« «. H ,« f l Berlino, fl ottobre ISSA-
Slj^ore: Tìo ovulo ^ hmgo tflmpo occasione ^1 aaserraire ttii maiali la inQueuza siilutore dcLlu' 

£T>eiri;ilO]Ri4a Du Barry, od i tiaultati curatili o riparatori invarìabilmento oltenuU, hanno gLur 
biidcftte U mia buena opiiùuai» dalk sua vIEcacia, a non e&Jtvrò. a conformarla in ogni oi:casia»« 
tka ti prortauterà. Botlnra D'Anastvitis 

(Membro del ComiglLo cauitaiio H'-̂ slO 
La flcatoU dol poso di I l i di chilogramiaa i^. 2.Q0} l\^ cMl fr. A.EO; 1 cbiL fr. &; i '^^^ 

I ìfi ir. 17.S0; è cliiL fi-, 30; 12 cbil. fr. es. 

LA mhimih hi CieCCOLIiTTE 
I n n'̂ QS^VSìll'ISQ e d ira TAVOtLUSTTE . 

fBr»v§itiitck du San Maestà ia HegiM d'Ij^ghiliirra) 
Ofc rappoLild, la digflitione con h\icin sonno, totvk doi iicrri, dei polmoni, del sìsleraa ""'''«"l"'^^ 

•liiiianU scmiaiu, ouUiUvo tra volte più *;bo h cavìw, foitiiififl lo stomaco, i! petlo, i n̂ i'>'',*̂  '"-• '̂̂  
Poggio (Umbria), 2? maggio *S^ '̂' 

bo[W MO inni ài ostinato tfufolaio^oto di oTaochie, e di cronico veuuifltisnio da faimi * "̂,rj', Ĵ  
hMlo lutto ISavemo, finalraeiile mi liberai da Tfuesli martori, merco delb VOAIIJ mcrivî  ÌC • 
Et0VAl«i3Lta Al C l o c c o l a t t e » Date a quorta tali guaiÌBÌone quella piiblicUì rbe M p^; i 
onda peiidnrc nota la mia gfatitudiiw, Umo a.voi tho al vMiro doiiì'ioso Oii>«ei>latdC- twv 1 
di Tlrtù voraaicula auLlims por ristebilir* la wluLo, Con tutta alima mi sfìgno il vomirò ([i'.vo"'&-'i" 

FaiwcBPco Balconi, "i-tw '̂"-
Ift poWors; Soatolo per 12 tawe :•. S.BO; ìd. p^r 2-i tmo fr, l.^^i id, p̂ ir iS iŝ ẑ  f'- i^ 

p*r i20 i^t^ fr, 17.W. la Tavoletle por SS tsis? fr, 3.00; per 24 Uiae fr, i,BOi pori3 ^̂ ^̂ ^ ̂ '- " 
BAftlLEil^' B U BA^Kii'ar © «L--» [ ^ ¥ 1 » 0 | j i a r t o 

ì, Zari'Jlli, Pi^neri 0 M*uro. CavoiT t̂ni farm. - f,'*«;if' J"'̂  ; rf 1 

cui — robwiJJOr Giù», aiussi lam. - Cdm: A. i^P"''"^ 

DEPOSITI — Padùvai Eioberti, 
viglioj f«i'm, Varapuhini — fWwji 
TrttvUoi Ellero «Eh Zaunini, ZoncUi _ . , ^ ,• - *crm»̂ i 
Commeirtti - - Fon-^to: Ponci, Stancari, /iimpironl, ^tllin^to. Agenti. CoatQnimjP__ .̂  
fruncesco Fasoli, AdiUno Frinii, Cesure n̂ î igiâ i ~ Vkif^vai Luigi *1''J«'*̂ » V 'v^' ' ' '^' '" '^'"^ 
t^ic.C,n^- L. M«j.hotU f^m, -^ /fa*.o«.; Litigi Pahm di fl.Mj^o - ^J^^^'^'f '5"_i'X,^4 

L Cinoììi, k DiJ^mi^. 

Padoi's, 1871, Pfemiata ITiptìgràfiiX Sî cehaUo j 
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